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COMUNICARE

• Comunicare,	dal	la8no	“me#ere	in	comune”,	è	un	fenomeno	
comportamentale	alla	base	di	ogni	interazione	umana→	in	quanto	
animali	sociali,	quindi	animali	relazionali,	comunichiamo	qualcosa	
(sta8	di	necessità,	informazioni)	a	qualcuno		

• NON	tuIe	le	forme	di	comunicazione	(vocali	e	non→CAA)	sono	
funzionali	a	rispondere	alle	aspeIa8ve	minime	provenien8	dalla	
comunità	sociale	di	appartenenza
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COMUNICARE	=	“mettere	in	comune”

PARLANTE ASCOLTATORE
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NON	COMUNICARE	=	NON	“mettere	in	comune”

bisogni

informazioni

disagi

NON	entrare	in	relazione
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COMUNICARE→	QUALI	INTERVENTI?

    Practice
Pericolo	della				

“deriva	procedurale”

    Theory
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COMUNICARE→	QUALE	TEORIA?

VERBAL	BEHAVIOR	IS	ALIVE	(1957-2017)	
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1.	UNA	VISIONE	TEORICA	COERENTE

• Coerente	 ai	 principi	 di	 regolazione	 del	 funzionamento	
comportamentale	 (leggi	 dell’apprendimento)	 valida8	 dalla	
ricerca	di	laboratorio	con	organismi	NON	verbali	

«La	differenza	mentale	tra	l’uomo	e	gli	animali,	per	quanto	sia	grande,	è	
certamente	 di	 grado	 (di	 complessità)	 e	 non	 di	 categoria	 di	
appartenenza»	(p.	151,	e	105,	L’origine	dell’uomo,	Darwin,	1871)
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L’EREDITÀ	DI	DARWIN

“…	 Sarebbe	 piu;osto	 rozzo	 sostenere	 che	 non	 vi	 sia	 alcuna	 differenza	
essenziale	 tra	 il	 comportamento	 umano	 (ivi	 incluso	 il	 comportamento	
verbale)	 e	 il	 comportamento	 delle	 specie	 inferiori,	 ma	 finché	 non	 sia	
stato	fa;o	il	tentaAvo	di	affrontarli	entrambi	negli	stessi	termini	(stessa	
“categoria	 di	 appartenenza”)	 sarebbe	 altre;anto	 rozzo	 affermare	 che	
tale	 differenza	 esiste”	 (p.75,	 “Science	 and	 Human	 Behavior”,	 Skinner,	
1953)
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IL	LINGUAGGIO	ANALIZZATO	COME	
COMPORTAMENTO

• Per	ammissione	di	 Skinner	 stesso,	Verbal	Behavior	NON	è	un	 libro	 sul	
linguaggio	inteso	come	“faIo	mentale”	(Chomsky,	1959),	MA	è	un	libro	
sul	 linguaggio	 affrontato	 come	 comportamento,	 che	 si	 è	 evoluto	
obbedendo	 alle	 forze	 della	 selezione	 culturale	 nel	 corso	 della	 storia	
della	nostra	specie



XII Convegno Nazionale sulla Qualità della Vita per le disabilità



XII Convegno Nazionale sulla Qualità della Vita per le disabilità

"la	scienza	è	come	un	fiume	che	scorre	inesorabilmente	a	valle,	rinvigorito	
e	 gonfiato	 da	 rivoli	 di	 da8.	 I	 nostri	 sforzi	 per	 arginarlo	 o	 deviarlo	 sono	
troppo	deboli	per	prevalere	per	lungo	tempo	contro	il	peso	della	raccolta;	
prima	o	poi	tun	gli	ostacoli	verranno	spazza8	via	e	 il	fiume	riprenderà	il	
suo	 corso	 naturale.	 .	 .	 .	 Nel	 1957,	 l’affluente	 rappresentato	 dal	 libro	 di	
Skinner	era	un	banale	ruscello	e	fu	facilmente	arginato.	Ma	l'acqua	ora	sta	
traboccando	sopra	la	cima	della	diga"	(Palmer,	2006,	p.	265).	

2.	Una	teoria	nutrita	dai	dati	
TEORIA	→	RICERCA
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1982-1987
2010-2014
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3.	TEORIA	→	PRATICA
• “Niente	è	più	pra8co	di	una	buona	teoria”	(Lewin,	1951)
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BA	→	LA	VALIDITÀ	SOCIALE	COME	MISSIONE
• L'ABA	è	la	scienza	dell'apprendimento	applicata	all’insegnamento	di	
comportamen8	socialmente	significa8vi	(Baer,	Wolf	e	Risley,	1968)

ABA

ricerca	in	
vitro

ricerca	in	
vivo

A
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“…	 il	 valore	 di	 Verbal	 Behavior	 non	 è	 determinato	 dalle	 recensioni	 sul	

libro,	dalle	dicerie	di	corridoio	o	dalla	sua	descrizione	presentata	nei	libri	

di	 testo	 all'università,	 ma	 dalla	 consistenza	 dell'interpretazione	

sviluppata	 da	 Skinner,	 cioè	 dalla	 conformità	 ai	 principi	 scienAfici	

fondamentali	e	dalla	sua	capacità	di	generare	applicazioni	empiriche	e	

praAche”	(Schlinger,	2008a,	p.	331)

In	definitiva	…
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COMUNICARE→	QUALI	INTERVENTI?
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	ANTECEDENTI	
emesso

CONSEGUENTI	
mantenuto

VB	nella	pratica:	APROCCIO	FUNZIONALE		
ALLA	COMUNICAZIONE

A B C

RELAZIONE	FUNZIONALERELAZIONE	VERBALE

UN	APPROCCIO	FUNZIONALE



A

1.	Variabili	motivazionali

2.		Sd	NON	verbali

3	Sd	verbali		
(vocali/scritti)

richiesta

funzioni	verbali	ELEMENTARI	DEL	PARLANTE

denominazione/commento

ripetizione/riproduzione

risposta	a	stimoli	verbali

B

“CANE”

C
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Carr	E.G.	e	Durand	V.M.	(1985),	Reducing	behavior	problems	through	
functional	communication	training,	«Journal	of	Applied	Behavior	
Analysis»,	n.	18,	pp.	111-	126.	

LA	CENTRALITÀ	DELLA	FUNZIONE	RICHIESTIVA



TRAINING	ALLA	COMUNICAZIONE	
FUNZIONALE:	un	esempio	applicato

Fattori  
contestuali

antecedenti 
prossimali

comportamento 
problema 

conseguenza 
rinforzante 

FUNZIONE VERBALE RICHIESTIVA 
ISOFUNZIONALE

comportamento 
desiderato 

rinforzo 
addizionale 

MODELLO DEI COMPORTAMENTI IN COMPETIZIONE 

storia	di		
apprendimento

deprivato	di	
attenzione

Urla	e	sbatte	la	
	testa	sul	pavimento Erogo	attenzione

Tocco	sulla	spalla	
del	caregiver

discriminare	quando		
chiedere	attenzione Super	attenzione

COMPORTAMENTO  
VERBALE

A CB

B1

B2 C2
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• In	 ABA	 aIraverso	 un	 intervento	 ambientale	 intensivo	 è	 possibile	
promuovere	 l’induzione	 delle	 principali	 funzioni	 verbali,	 anche	 in	
situazioni	di	danno	fisiologico/struIurale	(Greenfield,	1997)					

ABILITARE	LE	FUNZIONI	VERBALI		
AGENDO	SUL	CONTESTO

• La	 ricerca	 in	 ambito	 comportamentale	 ha	 oggi	 iden8ficato	 numerosi	
schemi	 di	 sviluppo	 verbale	 basa8	 principalmente	 sulla	 selezione	
comportamentale	e	quindi	collega8	a	specifiche	esperienze/interazioni	
(relazioni	 funzionali)	 piuIosto	 che	 aIribuibili	 a	 presun8	 processi	
matura8vi	in	funzione	dell'età	
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• L’azione	 educa8va	 volta	 all'insegnamento	 delle	 funzioni	 verbali	
elementari	è	oggi	integrata	dal	ricorso	a	un	approccio	ABA	di	seconda	
generazione	 che	 considera	 lo	 sviluppo	di	 componen8	metodologiche	
declinate	in	onca	ecologica	ed	evolu8va	(Cameron,	Luiselli,	McGrath	e	
Carlton,	1992;	McGec,	Morrier,	e	Daly,	1999;	Koegel	e	Harrower,	1999;	
Moderato,	Copelli,	Villa	e	Molteni,	2013;	Michael,	2015)

ABILITARE	LE	FUNZIONI	VERBALI		
NEL	CONTESTO	DI	VITA
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IN	CONCLUSIONE

• Parlando	di	traIamen8	e	prove	di	efficacia	per	quali	ragioni	lo	
sviluppo	di	interven8	per	la	comunicazione	che	si	rifanno	all'analisi	
del	comportamento	verbale	di	Skinner	e	ai	suoi	successivi	sviluppi	
(Sidman,1971;	Hayes,	Barnes-Holmes	&	Roche,	2001)	dovrebbero	
essere	considera8		all'interno	delle	programmazione	abilita8va	di	
bambini,	ragazzi	e	adul8	con	disabilità	intellenva	e	difficoltà	
persisten8	a	livello	dell'area	verbale?
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PER	SEGUENTI	RAGIONI	…	

• L'analisi	del	comportamento	verbale	è	APPLICATA	a	comportamen8	
socialmente	significa8vi			

• Si	traIa	di	un'analisi	COMPORTAMENTALE,	ovvero	basata	su	
risposte	che	possono	essere	osservate,	descriIe	e	misurate		

• È	ANALITICA,	ovvero	volta	ad	analizzare	e	dimostra	l’esistenza	di	
relazioni	funzionali	tra	comportamento	verbale	e	variabili	
ambientali	(A-B-C)
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• L'analisi	del	comportamento	verbale	è		TECNOLOGICA	dal	momento	
che	permeIe	lo	sviluppo	di	tecnologie	e	procedure	per	l’acquisizione	
e	il	mantenimento	delle	funzioni	verbali	iden8ficate	da	Skinner	

• È	CONCETTUALMENTE	SISTEMATICA,	dal	momento	che	la	descrizione	
delle	procedure	è	consistente	e	coerente	alle	leggi	dell’apprendimento	
operante	verificate	sperimentalmente	in	laboratorio		

• Data	la	valenza	pragma8ca	dell’analisi	effeIuata	e	delle	procedure	
sviluppate	l'analisi	del	comportamento	verbale	risulta	essere	EFFICACE	
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• L'analisi	del	comportamento	verbale	è	GENERALIZZABILE	dal	
momento	che	l'acquisizione	delle	funzioni	verbali	può	essere	
mantenuta	nel	tempo,	in	ambien8	differen8	da	quello	in	cui	è	
avvenuto	l’apprendimento	e	può	manifestarsi	nell’interazione	con		
molteplici	persone	significa8ve	per	il	soggeIo	

• È	infine		un’analisi	di	8po	EVOLUTIVO:	considera	infan	la	traieIoria	
8pica	di	sviluppo	del	linguaggio	(delle	funzioni	verbali)	nei	soggen	
normo8pici	
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Baer,	Wolf	&	Risley,	1968
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GRAZIE	PER	L’ATTENZIONE



XII Convegno Nazionale sulla Qualità della Vita per le disabilità

“While	the	role	of	cultural	selec8on	in	the	evolu8on	verbal	behavior	

for	 species	 remains	 theorical,	 the	 development	 of	 verbal	 behavior	

within	the	ontogeny	of	the	individual	is	empirically	verifiable”	(Greer,	

2009)		

VERBAL	BEHAVIOR	(VB)	&	VALIDITÀ	SOCIALE


